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Dove ha origine la nostra 

storia … 



Casa Sforza  a Cotignola  dove nacque  nel 1369, Giacomo Attendolo detto «Sforza». 



Vista posteriore. Il palazzo fu distrutto durante la seconda guerra mondiale. 



Giovanissimo,  si diede al mestiere delle armi, diventando uno dei più celebri 
capitani di ventura. Morì a 54 anni annegato nel tentativo di salvare un suo paggio. 



Suo figlio  Francesco Sforza (1401 – 1466) condottiero al servizio dei Visconti  di 
Milano.  Sposò Bianca Maria Visconti e divenne duca di Milano dal 1450 al 1466. 



Galeazzo Maria Sforza (1444-1476). Figlio primogenito di Francesco e padre 
di Caterina Sforza,  fu Duca  di Milano dal 1466 al 1476.  



Bona di Savoia ( 1449-1503), moglie di Galeazzo Maria   
in un dipinto del 1471. 



Lucrezia Landriani( 1440-1508),  amante di  Galeazzo Maria. Da lei nasce nel 1463 
Caterina e riconosciuta figlia dal Duca, vivrà alla corte di Milano.  



Le immagini di Caterina 



Lorenzo Credi «La dama dei gelsomini» Musei Civici di Forlì. Questo 
bellissimo dipinto per molti è ritenuto il volto di Caterina giovane.  



L’immagine di Caterina da chi l’ha voluta dipingere molto bella. 



Questa immagine  forse perché ha la spada in mano, potrebbe essere  Caterina ?. 



Caterina o sua madre Lucrezia Landriani?. 



Dettaglio del dipinto «Primavera» di Sandro Botticelli. Per alcuni il 
volto di una giovane Caterina. 



Il quadro più famoso del mondo: «La Gioconda» di Leonardo Da vinci. 
Alcuni studiosi ritengono che Leonardo  si sia ispirato a Caterina.  



Incisione di inizio ottocento di F. Zignani. Forlì. 



Caterina nell’ultimo decennio della sua vita.  Firenze Galleria Uffizi. 



Caterina in un dipinto  del 1556 di Giorgio Vasari. Firenze Palazzo della Signoria.   



Medaglia di fine  quattrocento, forse il vero volto di Caterina. 



Il Papa del momento : Sisto IV  Della Rovere Papa dal 1471 al 1484. 
Acquisterà Imola,  per suo nipote Girolamo Riario, nel 1473. 



30 Agosto 1475. Bolla di Sisto IV dove si decidono  i confini fra Bologna e Imola.    



Il nipote del  papa Girolamo Riario al quale andò sposa a 10 anni Caterina. 



due porci salvatichi uno maschio et una femmina cum li porcilini 
sotto, dui cervi maschio et femina”, serviti da “fauni quali secondo 
le fictione poetiche erano chiamati dei de li caciaturi, due 
centauri”; dui caprioli, molti paoni et pavone cum li fioli sotto, 
fassani et fasane, perdice; vitelli dui, et tucte queste erano cocte 
non essendo livati fuora de la forma sua, che fu uno stupore a 
vedere”. 

Le cronache riportano le pietanze servite a Roma nel 1473 al pranzo di nozze. 



Il menù della gente del popolo era quello dipinto da Annibale Carracci, 
nel celebre quadro del «Mangiafagioli». 



Nel 1477 Caterina fa il suo ingresso a Imola con Girolamo Riario. 



Nel 1480 muore Pino Ordelaffi  signore di Forlì. Il Papa nomina Girolamo Riario 
vicario di Forlì. Quattro anni dopo la famiglia Riario si stabilisce a Forlì. 



1488 Girolamo Riario fu assassinato in una congiura capeggiata dalla nobile famiglia 
degli Orsi.  Palazzo del Podestà a Forlì alle cui finestre furono impiccati  gli assassini. 



Gli altri  mariti di Caterina 



Giacomo Feo (1471-1495) secondo marito .Dopo la morte di Girolamo Riario,(1488) 
Caterina lo sposa segretamente nel 1493 per non perdere il suo feudo. 

  Ucciso in una congiura nel 1495. 



Giovanni di Pierfrancesco de’ Medici detto  «Il Popolano» (1467- 1498) 
Caterina lo sposa nel 1497. Morto di malattia nel 1498. 



Fiumi di inchiostro sono stati 
versati per questa donna.  
Le vicende della sua vita  
sembrano uscite dalla fantasia 
di un autore di romanzi storici 
tanto sono intricate e 
avvincenti. 



Gli storici di Caterina 



  
Fabio Oliva, è un erudito forlivese, contemporaneo di Caterina Sforza. 
Scrive la  vita di Caterina che viene data alle stampe solo nel 1821.   



Antonio Burriel ( Toledo 1728-Forli  1798) Gesuita  espulso dalla Spagna, esule 
a Forlì, dove  scrive una monumentale  vita di Caterina, in tre volumi .  



Pier Desiderio Pasolini ( Ravenna 1844-Roma 1920). Membro della 
famiglia Pasolini Dall’Onda, scrive 3 volumi dedicati a Caterina Sforza. 



Gli esperimenti dela  

Ex.ma S.ra  

Caterina da Furlj  



Pier Desiderio  Pasolini pubblica  nel 1894, il manoscritto completo degli esperimenti 
di Caterina Sforza. 



Il manoscritto del XVI secolo, dal quale sono tratti, è stato copiato da Lucantonio 
Cuppano al servizio di Giovanni de’ Medici detto « Giovanni dalle Bande Nere». 
Sono più di 500 fra ricette, pozioni, infusi, formule alchemiche.  Ecco alcuni esempi :   



A caciare uia le machie del uolto 
Piglia radice de serpentaria e tritela e cocila in uino tanto che rientri la terza parte 
poi il cola e lauati la faccia cum esso per in sin che serai libero . 
 
A chi hauesse la faccia rossa per qualche infermita 
Piglia oncie dui de canfora de solfo e mirra et liuera una de acqua rosata e mista e 
laua el uiso . 

A far bella 
Piglia albume de oua de galline Lardo de porco raspato, oleo 
comuno aceto o uero agresti et mestica omne cosa inseme a modo de 
confretione et con questo vgne la faccia | el collo le mano, et drento si tu voli , 
che deuenteranno bianche et lucente come vno argento. 
 

Cosmesi 



Medicamenti 
A guarire el male della pietra 
Piglia radice de san buco che sia tenero et lauali bene poi pistale bene 
con vno bastone. 
 
Esperimento a restringere el vomito  
Piglia Mora gelsamature  Secche alombra et polueriza et de questa 
polvere danne grossi et restregne ed vomitu. 
 
A guarire uno che fosse rescaldato 
Piglia erba chiamata pimpinella ed falla bollire con vino bianco pei 
danne beuere dllo amalato per quattro matine  adigiuno vno bicchiere 
et guarira. 
 
A guarire la tignia 
Piglia pece nauale ragia de pino libbre VI., Cera on. VI, farina de orzo 1 
mela meza et fa vnguento ed ogni et guarira presto et e prouato. 



 
A dar gran peso ad uno scudo o ducato de oro senza carigo conscientia et se 
fosse meno tre giulii verrà a justo peso Secumdum  Cosimum. 
 
A conuertire lo stagno in corpo et in argento finissimo et bono.  
 
A fare colore de oro che parera naturalissimo al piombo et resta. 
 
Moltiplicazione argenti.  
 
 
 

Alchimia 



Isabella Cortese (….. -1561) medico e scrittrice italiana, cinquant’anni 
dopo la morte di Caterina, pubblicherà un testo simile.  



Le rocche di Caterina 





Imola 



Bagnara 



Dozza 



Riolo Terme 



Forlimpopoli 



Rocca di Ravaldino  a Forli’ 
 l’ultima resistenza di Caterina contro il Valentino nel 1499 



La fine di Caterina 



 Fatta prigioniera dai francesi alleati del Valentino,  condotta a Roma  è 
rinchiusa a Castel Sant’Angelo.  



Villa Medicea di Castello a Firenze  
Nel 1501 liberata dai francesi, Caterina raggiunge i figli nella villa dove 

morirà nel 1509 a 46 anni. 



Cosa ci lascia Caterina , 

dopo la sua morte 



Ludovico di Giovanni de Medici detto «Giovanni delle  Bande Nere» . 
Forlì 1498 – Mantova 1526. L’ultimo figlio di Caterina. 



Cosimo I de’ Medici (1519 – 1574) Primo granduca di Toscana, figlio di 
Giovanni dalla Bande Nere. La sua discendenza terminerà nel 1737. 



Ho finito. 

 

Buona cena a tutti. 


